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Italia – Tessuto imprenditoriale: agosto 2026
Periodo agosto 2026 · Generato il 10 settembre 2026 · Affidabilità del segnale 84%

Indicatori chiave

Imprese attive

5.022.340
Saldo (mese)

+0
Iscrizioni (mese)

0
Cessazioni (mese)

0

Var. stock 12 mesi

-0,8%
Var. stock mese

-0,0%
Tasso iscriz. (mese)

0%
Tasso cessaz. (mese)

0%

Sintesi esecutiva

L'economia italiana registra a agosto 2026 uno stock di 5,0 milioni di imprese attive con contrazione annuale dello 

0,84%, segnalando una fase di consolidamento strutturale. Il tessuto produttivo mostra polarizzazione settoriale: 

Servizi, Commercio e Costruzioni concentrano il 61,5% delle imprese, ma solo Servizi e Finanza crescono; 

Commercio cede il 3,9% annuo. Opportunità strategiche risiedono nei settori digitali e finanziari; cautela necessaria 

nei comparti tradizionali.

Quadro generale

Il parco imprese nazionale si attesta a 5.022.340 unità con dinamica negativa su base annuale (-0,84%), mentre 

il dato mensile corrente (agosto) registra movimento nullo sia in iscrizioni che cessazioni, segnalando assenza 

di volatilità tattica. La variazione dello stock a 12 mesi mostra contrazione contenuta, coerente con una fase di 

selezione imprenditoriale piuttosto che collasso. Il tasso di iscrizione e cessazione mensili pari a 0,0% suggerisce 

una situazione di stasi amministrativa nel mese rilevato o consolidamento della base esistente. La sofferenza 

annuale rimane moderata: il declino dello 0,84% non è allarmante in contesto di riassetto economico post-ciclo.

Dinamiche settoriali

I Servizi dominano con 1.249.829 imprese (24,9%) e unica crescita tra i macro-settori principali (+1,9% annuo), 

confermando il ruolo di pilastro economico. Commercio segue con 1.103.968 unità (22,0%) ma subisce ero-

sione significativa (-3,9% su 12 mesi), riflettendo pressioni dalla transizione digitale e dalla grande distribuzione. 

Costruzioni (732.275, 14,6%) cede moderatamente (-1,5%), mentre Agricoltura (661.825, 13,2%) perde quota 

strutturalmente (-1,7%). Manifattura e Industria (447.949, 8,9%) arretra del 2,4%, evidenziando fragilità della base 

produttiva manifatturiera. Turismo e Ristorazione (398.928, 8,0%) stabilizza attorno a zero variazione, segnalando 

assestamento post-crisi. Finanza e Assicurazioni (148.910, 3,0%) cresce robusto (+6,4%), allineato a trend di 

sofisticazione finanziaria. Settori minori quali ICT (+1,6%) e Trasporti (-0,5%) mostrano volatilità contenuta.

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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Anomalie e segnali

Il dato registra due anomalie statistiche rilevanti: Organizzazioni Extraterritoriali (+20,0% annuo) e Amministrazione 

Pubblica e Difesa (+16,0%) mostrano crescita marcata oltre due deviazioni standard dalla media. Tali incrementi, 

sebbene numericamente contenuti in termini assoluti di stock imprese, segnalano movimenti amministrativi o 

riclassificazioni normative piuttosto che dinamica economica endogena. La sincronizzazione della stasi mensile 

(iscrizioni/cessazioni = 0) con il movimento annuale negativo suggerisce accumulo di cessazioni nei mesi precedenti 

e assenza di compensazione corrente.

Lettura strategica

Per investitori e intermediari creditizi, il quadro evidenzia una biforcazione: crescono i servizi sofisticati, finanza 

e settori legati alla transizione digitale (ICT +1,6%, Finanza +6,4%, Professionali +4,5% nei settori in crescita); 

contraggono invece Commercio (-3,9%), Manifattura (-2,7%) e Agricoltura (-1,7%), settori tradizionali esposti a dis-

ruption tecnologica e reshaping della domanda. L'assenza di volatilità mensile contemporaneamente a contrazione 

annuale suggerisce che il processo di ridimensionamento è già avvenuto; opportunità risiedono nel finanziamento 

di imprese ad elevato valore aggiunto nel segmento Servizi e Finanza, mentre cautela è necessaria su PMI 

commerciali e artigianali senza positioning strategico. L'allocazione di capitale deve privilegiare settori in crescita 

strutturale e ridurre esposizione a comparti in declino organico.

Outlook

Monitorare nei prossimi trimestri se la stasi amministrativa di agosto rappresenta pausa ciclica o consolidamento di 

una nuova baseline imprenditoriale. Seguire trend comparativo tra iscrizioni nette nei servizi avanzati (ICT, Profes-

sionali, Finanza) e accelerazione delle cessazioni nel Commercio tradizionale: divergenza confermata indicherà 

riconfigurazione strutturale irreversibile. Controllare se Manifattura accelera transizione verso segmenti ad alto 

valore aggiunto (green, digital, industria 4.0) o prosegue in contrazione: fondamentale per valutare resilienza export 

italiano.

Mosse suggerite

DIFENSIVA · priorità ALTA · orizzonte subito

Ridimensionare portafoglio retail tradizionale; exit da wholesale
Commercio all'ingrosso e dettaglio cala del -3.9% YoY, il peggio tra i macro-settori (22% quota). Pressione da 

e-commerce e contrazione consumi. Urgente proteggere esposizioni.

Dati a supporto: Commercio -3.9% YoY; quota 22.0%; saldo neutro ma trend negativo persistente

OFFENSIVA · priorità ALTA · orizzonte trimestre

Aumentare esposizione su credito/fintech in crescita strutturale
Finanza e assicurazioni crescono del 6.4% YoY, doppio della media nazionale (-0.84%). Stock in aumento marcato. 

Settore resiliente e con margini stabili in contesto di calo generale.

Dati a supporto: Finanza +6.4% YoY; media Italia -0.84%; anomalia: crescita >2Ã; quota 3.0%

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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DIFENSIVA · priorità MEDIA · orizzonte anno

Ristrutturare debito e ridurre leve su manifattura tradizionale
Manifattura scende del -2.7% YoY, costruzioni -1.5%, agricoltura -1.7%. Trend diffuso di contrazione su settori legacy. 

Necessaria ricapitalizzazione e ridislocazione verso servizi.

Dati a supporto: Manifattura -2.7%; Costruzioni -1.5%; Agricoltura -1.7%; quota combinata ~37%

OFFENSIVA · priorità MEDIA · orizzonte trimestre

Finanziare startup e PMI in servizi tecnici, consulenza, digitale
Servizi crescono +1.9% e ICT +1.6%; Professionali e tecniche +4.5%. Controcorrente rispetto a manifattura/agricoltura 

in calo. Profilo di rischio moderato con crescita sostenuta.

Dati a supporto: Servizi +1.9%; ICT +1.6%; Prof./Tec. +4.5%; Servizi quota 24.9% (maggiore)

OFFENSIVA · priorità BASSA · orizzonte anno

Monitorare e posizionarsi su transizione energetica (energia +6.7%)
Energia/gas/aria condizionata crescono +6.7%, allineati a trend ESG. Piccola quota (~1-2%) ma dinamica positiva 

strutturale. Opportunità a medio termine su innovazione verde.

Dati a supporto: Energia +6.7% YoY; trend sustainability globale; settore di nicchia ma espandibile

SEGNALE DA VERIFICARE · priorità BASSA · orizzonte trimestre

Investigare anomalia: +20% e +16% YoY su settori piccoli/marginali
Due anomalie flagganti (>2Ã): Org. extraterritoriali +20% e PA +16%, entrambe inusuali per stock stabile. Potrebbe 

indicare fusioni, riclassificazioni statistiche o fenomeni episodici.

Dati a supporto: Anomalie: +20% e +16% su 12 mesi; saldo mensile zero; base potenzialmente piccola

Composizione per macro-settore

Macro-settore Imprese Quota Saldo Var.12m

Servizi 1.249.829 24.9% +0 +1,9%

Commercio 1.103.968 22% +0 -3,9%

Costruzioni 732.275 14.6% +0 -1,5%

Agricoltura 661.825 13.2% +0 -1,7%

Manifattura e industria 447.949 8.9% +0 -2,4%

Turismo e ristorazione 398.928 8% +0 +0,0%

Finanza e assicurazioni 148.910 3% +0 +6,4%

Trasporti e logistica 139.877 2.8% +0 -0,5%

ICT e comunicazione 131.728 2.6% +0 +1,6%

Settori in crescita

Settore (sezione ATECO) Saldo Var. 12m

Organizzazioni extraterritoriali (V) +0 +20,0%

Amministrazione pubblica e difesa (P) +0 +16,0%

Famiglie e convivenze come datori di lavoro (U) +0 +9,1%

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (D) +0 +6,7%

Attività finanziarie e assicurative (L) +0 +6,4%

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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Attività professionali, scientifiche e tecniche (N) +0 +4,5%

Settori in calo

Settore (sezione ATECO) Saldo Var. 12m

Commercio all'ingrosso e al dettaglio (G) +0 -3,9%

Attività estrattive (B) +0 -2,9%

Attività manifatturiere (C) +0 -2,7%

Agricoltura, silvicoltura e pesca (A) +0 -1,7%

Acqua, reti fognarie, trattamento rifiuti (E) +0 -1,5%

Costruzioni (F) +0 -1,5%

Anomalie statistiche

• Amministrazione pubblica e difesa — Crescita marcata dello stock (16.0% su 12 mesi, oltre 2 deviazioni 

standard dalla media settoriale provinciale).

• Organizzazioni extraterritoriali — Crescita marcata dello stock (20.0% su 12 mesi, oltre 2 deviazioni standard 

dalla media settoriale provinciale).

Fonte: InfoCamere — Registro delle Imprese (open data camerale, CC-BY 4.0). Imprese non classificate escluse dalle analisi settoriali. Saldo = iscrizioni 
� cessazioni.
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